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Quattro quesiti sull'affare Montesi 
P o n i a m o quattro quesit i 

precis i , che l i g u a r d a n o il co ­
s iddet to « a f f a r e Montasi > e 
c h e ormai è assai p iù che 1 <af-
fare Montesi >. 

Il pr imo tocca l 'attuale pre­
f idente del Cons ig l io d imiss io ­
nario , po iché a n c h e il suo no­
m e è s i a l o c h i a m a t o in causa. 
L'autorità g iudiz iar ia è al la 
r icerca di tal A n n a Maria Mo­
neta Cag l io , la qua le ha de­
nunc ia to , a t traverso i suoi fa­
mil iar i , l 'esistenza di una « a « £ 
di traff icanti in s tupefacent i , 
co l l egando lu a l la inerte di 
W i l m a Moutcs i . Improvvida­
m e n t e a b b i a m o s a p u l o che 
un memor ia le , contenente i-
dent ica denunc ia , era Mato 
presentato , oltre un mese fa, 
al l 'on. Manfani, a l lora mini­
stro degl i Interni . C h e ne ha 
fatto il Fanfani: ' C h e conse­
g u e n z e ha a v u t o il memoria ­
le, in torno a cui oggi u n t o 
si a f f a n n a l 'autorità g iud iz ia ­
ria : So lo ieri, d o p o se t t ima­
ne di po l emica di s t a m p a e 
la serie de l le r ivelazioni c la­
morose , ci è s tato lacon ica­
m e n t e c o m u n i c a t o dal Vimi­
na le che si obbedì a l la regola 
di < passare ogni documento. . . 
a l le autor i tà invest igatr ic i , af­
f inchè, fatti i necessari accer­
tament i , s p o r g a n o e ient i i ' i l i 
conseguent i d e n u n c e al l 'auto­
rità g iudiz iar ia >. Si deve in ­
tendere c h e il d o c u m e n t o Iti 
•r passa to > al l 'autori tà g iudi ­
z iar ia? Sembra da escludere, 
data que l la frase c h e accen­
na ad •: eventua l i eon«egu.*nti 
d e n u n c e al l 'autorità g iudiz ia­
ria J. Eppure es i s teva una i-
s truttor ia prcs -o la Procura 
del la Repubbl i ca di Roma. 
P e r c h è il e m e m o r i a l e Mone­
ta C a g l i o > non fu pus-a io al 
m a g i s t r a t o inquirente? E a chi 
fu passa to a l lora? Al le auto ­
rità di po l iz ia? 

Q u i v iene la seconda do ­
m a n d a . C a p o del la P o i i / i a è 
il dr. Pavone . Pr inc ipale og­
ge t to del le accuse del la Mo­
neta C a g l i o è tal U g o Monta­
g n a . h a .stampa ha pubbl ica­
to — senza sment i te — che il 
s i gnor U g o M o n t a g n a è in 
strette relazioni di amie-zia 
ron il c a p o del la Pol iz ia , dr. 
P a i o n o , oltre c h e con molti 
gerarchi de l la D e m o c r a z i a cri­
s t iana . Ignora i a l 'on. I'"anfnni 
tali rapport i fra il Montagna 
«• il P a \ . i n e , c h e è s ta to così 
fac i le a l la s t a m p a — e non 
so lo a l la s t a m p a — reperire e 
d o c u m e n t a r e ? L se non li i-
g n o r a i a — c o m e è presumi­
bi le — non i m m a g i n a l a egli 
il g rave i m b a r a z z o del le < a u ­
torità » di pol iz ia c u i sì pas ­
q u a il e memoria le Moneta 
Cciirlio*: e la profonda per­
pless i tà che ne sarebbe i c n u t a 
ne l l 'opin ione pubbl i ca? L non 
a i i e r l e ques ia perpless i tà oggi 
il dr. P a i o n o , a m i c o del Mon-
tairna. e non sente l 'opportu­
ni là di rassegnare il suo m a n ­
dato . a l m e n o s ino a q u a n d o 
le indagini a b b i a n o fatto luce 
p iena e chiara sii lut to? F se 
non la sente , non spetterebbe 
al l 'at tualo minis tro des ì i In-

nc l l ' l ta l ia democr i s t iana , pos ­
s a n o a c c u m u l a r s i mil iardi 
senza r i sch io e senza fatica, 
nel giro di poche lune . D a n ­
z a n o d inanz i ag l i occh i degl i 
i ta l iani titoli nobi l iari , casat i 
de l la n u o v a ar is tocraz ia de ­
mocr i s t iana , relazioni con mi ­
nistri ed ex -min i s tr i , tenute, 
l i l l e , r iserve di cacc ia : con un 
p izz ico di droga, e nel l 'ombra 
un c a d a v e r e . P a r e di s o g n a ­
l e : ques to a v v i e n e nel l 'Ita­
lia a f f a m a t a , che ha quattro 
mil ioni di s enza lavoro e ve­
de a n d a r e in rovina regioni 
intiere c o m e la Ca labr ia . E 
q u a n d o si intravede ques to 
quadro s convo lgente in cui la 
droira si mischia al la pol i t ica 
e ai mil iardi , lo Stato , invece 
di i n t e r i e n i r e con tutti i suoi 
striunenfi a squarc iare il ve lo , 
a co lp ire sp i e ta tamente , sba­
g l i a n d o se mai in eccesso , si 
l imita ad informare c h e il tal 
m e m o r i a l e fu passato all'* a u ­
torità ini estimativa »; e si a s ­
s is te a l lo spe t taco lo di una 
accusa atroce c h e r imbalza 
t ranqu i l l amente da un me­
moria le a l lo z io prete, da l lo 
z io prete a l l ' avvocato , da l ­
l 'avvocato al g iornal i s ta , m e n ­
tre magis trat i , o p i n i o n e p u b ­
blica e g a l a n t u o m i n i a t t e n d o ­
no. A t t e n d o n o la veri tà . 

Q u e s t o e Y< affare » enorme 
su cui b i sogna far luce : luce 
senza o m b r e . E" inut i le pren­
derci a g a b b o . A d r i a n a Bi ­
sacc ia , A n n a Maria Moneta 
C a g l i o s o n o s o P a n t o par t i co ­
lari de l la facc 'ata , s o n o le 
v i t t ime, le p o v e r e fog l ie tra­

vo l t e nel g ioco più grande, 
assai più g r a n d e di loro: da 
loro non s a p r e m o mai la ve­
rità. E tutti gli i tal iani sento­
no c h e non sono esse c h e pos­
s o n o dirla la verità vera: lo 
s a n n o a n c h e magis trat i , mi ­
nistri , uomin i di toga. D e v o ­
no par lare i veri protagoni ­
s t i : ' d inanz i a l l 'autorità g iu­
diz iar ia . 

N o n si i l luda la D e m o c r a ­
zia cr i s t iana di sof focale lo 
s c a n d a l o c o n q u a l c h e cav i l ­
lo o sopruso , o c o n gli ac­
qu ie tant i cons ig l i di un pio 
confessore , prat ico del le cose 
di q u e s t o m o n d o . S a r e b b e un 
triste errore. Già essa tentò 
una strada s imi le ai t empi ! 
dell 'affare G i u l i a n o : riuscì a| 
fermare, è vero, il corso della 
g iust iz ia , ma le conseguenze 
furono assai serie per la D e - | 
mocraz ia crist iana e per lo 
s ta to de l l 'opin ione pubbl ica . 
L'< affare Montesi » ha scaval ­
ca to orinai il misero cadave ­
re finito su l le sabbie di Tor 
V a i a n i c a : ha risol levato un 
a n n o s o prob lema: il proble­
m a della corruz ione nella vi­
ta pubbl ica , del la l icenza e 
de l le omertà che tr ionfano 
nell 'Ital ia dei ricchi e dei po­
tenti , del la sfiducia dei c i t ta ­
dini nel la tutela del lo Stato . 

E' t empo di ripulire le stallo 
di Aug ia , se non sj vuole ohe 
il p u z z o ammorbi il regime 
democrat i co . A n c h e per que­
s to votarono gli i taliani il 
? g i u g n o . 

PIETRO INGBAO 
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Togliatti chiede un governo stabile 
senza esclusivismi contro le sinistre 

Le consultazioni di Einaudi - Clamoroso scacco di Moro, Fanfani e De Oasperi nel gruppo democristiano 
Incontro Saragat-De Gasperi - Una capitolazione del P. S. D. I. data per certa dalla stampa ufficiosa 

Le dichiarazioni di Togliatti 
A p p e n a uscit i dal co l loqu io c o n il P i e s i d e n t e del la Re­

pubbl i ca , i compagni Togl iat t i e Scocc imarro sono -stati 
attorniat i dai g iornal is t i A d essi Togl iat t i ha ri lasciato la 
s e g u e n t e d ich iaraz ione: 

« Pr ima di tutto a b b i a m o portato al Pres idente del la 
Repubbl i ca la nostra protesta per l 'atto ant icost i tuz ionale 
c o m p i u t o dall'oli . Fanfani , pre sen tando a l la Camera un g o ­
v e r n o la cui base avrebbe d o v u t o e s sere data dal la lotta 
contro u n a corrente ideo log ica Invisa al partiti» c lericale . 
La nostra protesta è mossa p r i m a di tutto dalla certezza, 
c h e è in noi , che una s i m i l e pos iz ione c o n d a n n e r e b b e H 
P a e s e a l la p e r m a n e n t e s c i s s i o n e interna e gl i aprirebbe 
grav i prospet t ive per il futuro . 

Circa la crisi presente a b b i a m o costatati» con soddis ta-
z ione ohe la pos iz ione nostra , di recisa ost i l i tà a un i n ­
v e r n o monoco lore democr i s t iano , è d iventa ta la pos i / i one 
di tutti ì partit i n o n drmocr ì s t ian i . 

Quindi , pr ima cosa: n e s s u n g o v e r n o monoco lore . 
In s e c o n d o l u o g o noi c h i e d i a m o c h e s i apra l i l ia lmente 

la v i a m a e s t r a a l la cos t i tuz ione dì u n g o v e r n o s lab i l e to­
g l i e n d o per s e m p r e gl i e s c lus iv i smi contro que i partiti dei 
lavorator i , ohe s l edono a l la s inistra d e l l a Camera e che 
s o n o s lat i i ver i v inci lo-» d e l l e e l ez ion i del 7 g iugno ». 

D o p o le d ichiaraz ioni rese 
dal c o m p a g n o Togl iatt i alla 
uscita dal Quir inale , il c o m ­
p a g n o Scocc imarro è stato a 
-aia vol ta interrogato dai g ior ­
nal ist i . Scocc imarro ha (ietto 
ohe l'ultima crisi ha messo in 
luce i s eguent i e l e m e n t i : 

— non è più poss ib i le un 
g o v e r n o monoco lore d e m o c r i ­
s t i ano . ques to signif ica l ' ini­
zio de l la l ine del m o n o p o l i o 
pol i t ico c ler ica le; 

— la imposs ibi l i tà di una 
polit ica ambiva len te , c h e p o s ­
sa indi iTe ientemente ind ir iz ­
zai si a destra o a s in i s tra; 

— la insostenibi l i tà di un 
a n t i c o m u n i s m o preconcet to ed 
esc lus iv i s ta , di t ipo anici i-
cano . 

Quel che e essenz ia le , oggi , 
per un p i o g r a m m a di g o v e r n o 
— ha prosegui to S c o e c i m a r -
10 — è la i cu l izzaz ione del la 
Cost i tuz ione ed una lotta c o n ­
creta contro la d i soccupaz io ­
ne e la miser ia , che non è 
solo problema d' invest iment i . 

e s igenza non vi era traccia 
nel p i o g r a m m a del l 'on. F a n ­
fani. il qua le de l la Cos t i tu ­
z ione si e ì i c o i d a t o solo per 
v io larne il det tato , d i c h i a r a n ­
do guerra ad una ideologia 
politica, il che la Cost i tuz ione 
non consente . 

A d o m a n d a di un g i o r n a ­
lista. il c o m p a g n o S c o c c i m a r ­
ro ha quindi de t to che un g o ­
verno c h e tenga conto di q u e ­
ste es igenze , c h e sia d e c i s a ­
m e n t e or ientato v e r s o s i n i ­
stra, c h e dia a t f ìdamento di 
soddisfai e le e s i g e n z e de l l e 
classi lavoratric i , può c o n t a ­
re su l la benevo la attesa dei 
G i u p p i p a r l a m e n t a l i c o m u ­
nisti. 

Le consultazioni 
Dopo essersi ì n c o n t i a t o ron 

i compagni Togl iat t i e S c o c ­
c imarro il Pres idente della R e ­
pubblica ha r i cevuto ieri n e l ­
l 'ordine il l ibera le D e Caro. 
il s enatore Canevar i in -sto­

ma a n c h e di ì i lo u n e . Di t a l e l p r e s e n t a n z a de l g r u p p o Mbr-
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Montagna è amico del Capo della Polizia 
Fanfani e ro a l corrente del memor ia le Cagl io 
Lo zio prete e il fratello di Anna Maria conjermano che "persone altolocateJ} commerciavano in stupefacenti 
Nuove rivelazioni sui rapporti tra alte personalità d.e, della finanza, del. ministero degli interni e il Montagna 

A n n a Mar ia Moneti a Cagl io og-gi a IConia s i |»rc»wcii ferii a l l a P r o c u r a de l la llci»iil»RilÌ4*a? 

ral - soc ia ldemocrat i co - r e ­
pubbl i cano del Senato , il s e ­
natore Molò come m-esidente 
del gruppo dei senatori i n ­
d ipendent i di s inistra, i i n o ­
liai cilici Lauro e Cove l l i e i 
miss in i Franza e Robert i . La 
prima fase de l l e laboriose 
consul taz ioni si conc luderà 
quindi s t a m a n e , con i co l lo ­
qui del Capo de l l o S t a t o con 
i pres ident i dei gruppi d e ­
mocrist iani , con i c o m p a g n i 
Nonni e Morandi , cot> il s o ­
c ia ldemocrat ico Vigorel l i e il 
repubbl i cano Macrel l i . 

D e Caro ha c o n f e r m a t o ai 
g iornal ist i c h e i l iberal i v e ­
dono con lavoro la prospe t ­
t iva di un g o v e r n o di c o n c e n -
traz.iono del t ipo di q u e l l o 
proposto dal la D. C , e ohe i 
l iberali cons iderano « indi ­
spensab i l e » la loro presenza 
in un tale g o v e r n o oer ass i ­
curarne la « s tab i l i t à ed e s ­
senza democrat ica ». R ich ie s to 
di prec isero quali e quant i a l ­
tri partiti d o v r e b b e r o p a i t o -
ciparo s e c o n d o il P . L. I. ad 
un tale g o v e r n o . D e Caro ha 
risposto che « questa m a t e ­
ria non è ancora sul p i a n o di 
una i m m i n e n t e so luz ione *. 
De Caro, c o m e si v e d e , ha 
intero non e sc ludere la c v o n -
tu.-lità rli un a l l a r g a m e n t o 
ch'Ha coal iz ione — pnrlarn f ,tt-
tarr se non eli g o v e r n o — al 
P. N. M. 

Il senatore Molò ha elicli ia-
ì a t o . 

' Una de l lo fine: n si croe -
r.*i. a t t raverso un ti o in o 
della D. C. o a n c h e non d e l ­
la D. C. che goda la niù lar­
ga fiducia ne l Par lamento , un 

terni di sp iegargl ie la^ 
f erzo ques i to . Ki-filt.i che i! 

22 irennaio un a l tro memoria ­
le — oltre a que l lo del la Mo­
neta Cag l io , la cui sorte è tan­
to mister iosa — fu presentato . 
dal g iornal i s ta M u t o e dai suoi 
a v i o o a t i . a l la Procura del la 
Repubbl ica di R o m a . Fu ar­
d u i iato senza indagini . A v ­
venne c iò perchè la Procura 
non r i tenne la d e n u n c i a n e m ­
m e n o degna di r icerche som 

mano 
le indagin i vennero invece 
(fi lando il Muto ripetè rrli s tes­
si nomi , le s ies -o denunce 
nel l 'aula del Tr ibunale? Stra­
na. c lamorosa contraddiz ione 
che a t tende ancora sp iegaz io ­
ni. A Camera e hiii-u non e- i - te 
la poss ibi l i tà di cono-cere la 
o p i n i o n e del ministro della 
Gin - t i z ia -u ques to punto . E 
- ia . Ma q u e s t o rende più acuta 
la neoes- i tà di un ch iar imento 
MI una procedura co-i straor­
d inar ia . Si protesta contro 
l 'atmosfera di -caudale», la 
r idda di l o c i . l 'al larme del­
l 'opinione pubbl ica . Ma for-
-e è isrnoto d o n d e è nata que­
sta a tmos fera? E c h i ne por­
ta l e re -non-ab i l i i à pol i t iche? 

F. s i a m o così a l l 'u l t ima que ­
st ione . la p i ù grave . L'abbia­
m o d e t t o : ogg i non c'è p iù «o-
!«» il * c a - o Montesi >. La fine 
di W i l m a Montesi s ta d i v e n -

Sccondo nostre informazioni 
Anna Maria Moneta Caglio sa­
rebbe rimasta nascosta negli 
ultimi giorni a Firenze, in un 
convento di Oltrarno. Suo zio 
prete sarebbe giunto ieri a F i ­
renze, scendendo in un conven­
to di gesuiti . Ieri sera i due 
(7io e nipote) sarebbero partiti 
a bordo di una Lancia « Aure­
lio » targata Milano, diretti a 
Roma dove la Moneta si pre­
senterebbe oggi al la Magistra­
tura -

Sembra infatti che lo zio 
prete accompagnerebbe segre­
tamente la ragazza al la Procu­
ra del la Repubblica di Roma 
e la farebbe poi tornare nel 
suo nascondiglio dopo l'inter­
rogatorio. 

Risulta ad ogni modo che la 
polizia ricerca la ragazza e 
ha dato ordine di fermarla. 
II, v ice-questore di Milano ha 
prospettato al padre di Anna 
Maria spiacevoli conseguenze 
qualora la ricercata non si pre­
senti al la polizia. Il notaio ha 
dato assicurazione che ciò av­
verrà al più presto. 

L'affare Montes i si s v i l u p ­
pa a f f a n n o s a m e n t e di ora in 
o r a . O g n u n o de i personagg i 

7 jche r i e m p i o n o l e c r o n a c h e di 
' Ma in tal c a - o perehè jques ta i m p r e s s i o n a n t e v i c e n ­

da h a n n o a g g i u n t o n u o v i e l e ­
m e n t i di fat to al torb ido e 
mi s t er io so re troscena c h e p o ­
larizza o g g i l 'a t tenz ione di 
tutt i . C i o n o n o s t a n t e nes suna 
in iz ia t iva è stata presa da 
q u e l l e autor i tà cui spe t ta per 
l e g g e r i so lvere l ' en igma e f u ­
gare i dubbi angosc ios i c h e 
c o r r o n o ogg i sul la bocca d e l ­
l 'uomo de l la s trada da u n c a ­
p o a l l 'a l tro d'Ital ia . Il fatto 
d e l g i o r n o è l a r i v e l a z i o n e 

prefetto Pavone, rapo del la polizia 

c h e il famoso m e m o r i a l e di 
A n n a Maria Moneta Cagl io 
( n e l q u a l e sarebbero s p i e g a ­
te l e v e r e cause delia morte 
di W i l m a ) è s ta io portato a 
c o n o s c e n z a de l l 'on . Fanfani 
ne l l o scorso d i c e m b r e , q u a n ­
d o l ' e x - p r e s i d e n t e del C o n s i ­
g l io r ives t iva la car ica di m i ­
n is tro de l l ' In terno . Questa r i ­
v e l a z i o n e è s tata fatta da l lo 
z io di A n n a Maria , don M o ­
neta , parroco di L o m a z z o . E b ­

b e n e nel la stessa g iornata d i 
ieri F a n f a n i . sia pure i n d i ­
r e t t a m e n t e , ha c o n f e r m a l o di 
a v e r a v u t o nel le mani i d o ­
c u m e n t i di A n n a Maria M o ­
neta Cagl i» . Egli ha infatt i 
passato a l l 'agenzia A N S A il 
s e g u e n t e c o m u n i c a t o : «In m e ­
rito a l l e not iz ie o d i e r n e di 
- tanipa circa personal i v a l u ­
tazioni c h e il min i s tro d e l ­
l ' Interno del t e m p o a v r e b b e 
e spres so a fine d i c e m b r e su 

voc i o car te concernent i A n ­
na Maria Moneta Cagl ia , da 
fonte autorizzata si fa pre ­
s e n t e che il min i s t ero del lo 
Interno non e mai venuto 
m e n o alla regola di passare 
ogn i d o c u m e n t o o riferire 
ogn i voce interessante c o m u n ­
q u e il r i spetto del le leggi a l ­
l e autorità invost igatr ic i . af­
finchè, fatti i necessari accer­
tament i , sporgano e v e n t u a l i 
conseguent i d e n u n c e a l l 'auto­
rità g iudiz iar ia ». 

N o n è chi non veda la s i n ­
golar i tà di ques to c o m u n i c a ­
to che appare tre giorni dopo 
c h e il padre di A n n a Maria 
Moneta Cagl io ha r ive lato la 
e s i s tenza del mis ter ioso e s e ­
gre t i s s imo memor ia l e . S e c o n ­
de» una informazione del la 
Stamna. non sment i ta , copie 
del memor ia l e di A n n a Maria 
Moneta Cagl io sono .state r i ­
m e s s e non so l tanto a Fanfani 
ma anche ai gesuit i e d a d d i ­
rittura al Papa. << N o n »i sa 
con quale es i to — informa il 
quot id iano tor inese —. Si c o ­
nosce pero il r i sul tato del la 
copia finita ne l l e m a n i del 
Pres idente d e l Cons ig l io F a n ­
fani . Insomma l 'hanno a v u t o 
tutti , m e n o la sola autorità 
al la qua le avrebbe d o v u t o 
e s ser presentato , il P r o c u ­
ratore de l la Repubbl ica . Per 
scrupolo il minis tro Fanfani 
fece c o m p i e r e un ' inch ies ta . 
N o n risulto nulla di concre to 
sulla f ine di Wi lma Monte-
Ma qualcosa dove t t e r isul tare 
a car ico di un cer to a m b i e n t e 
bacato =e Fanfani — a g g i u n ­
g o n o i g iornal i — ringraziò 
la Moneta prr avergli ajHTto 

alcuni itirfinidui 

indiv idui 

La complessa figura del Montagna 
Il marcncse Ugo Montagna 

come e noto e un grosso 
uomo di affari che lavora 
anche per conto di terze per­
itone le quali, a causa de l la 
loro p o s i z i o n e sociale, amano 
tenersi nell'ombra e non o p ­

t a n d o un trag ico det tag l io di parire. In altri t e r m i n i la sua 
u n a v i c e n d a d iec i vo l te più " " " : '~ * : *"" v i c e n d a d iec i vo l te 
l a r z a e p i ù inquie tante . B i so ­
g n a es-ore c iechi e sordi per 
non aceorger -enc . Non infor­
m a n o il min i s tro degli Intor­
ni di que l lo c h e - ì d ice nei 
t ram, ne l l e s trade , nei negoz i? 
N o n l egge la - t a m p a ? Non li 
vede i nomi , ohe la putr ida vi ­
c e n d a sfa por tando a ga l la? 
Si parla di un i m m o n d o e in ­
d i s turbato traff ico di s t u p e ­
facent i : fi d e n u n c i a n o me—e 
nere, orge , corruz ione e mer­
ca to di g iovani : -i d i - cu te 
p u b b l i c a m e n t e — dal le parti 
in e a u - a — se qne - ta o quel la 
fortuna i m p r o w i - a sia - tata 
a*cumulata a t traver -o il c o m ­
merc io del la droza o at traver­
so le s p e c u l a / i o n i in borsa o 
a t t raver -o felici <• mediaz ioni > 
no! mercato edi l i z io — quel 
m e r c a t o edi l iz io che ha r iem­
p i t o dei suoi scandal i le ce­
d u t e del Con«ig l io c o m u n a ­
le d i R o m a , sve landos i come, 

e, anche in affari, la figura 
di un intermediario. Ha una 
notevole fortuna e conta nu­
merose a m i c i z i e ed aderenze 
negli ambienti dei ministeri, 
del l 'a l ta finanza e del bei 
mondo. 

Uomo abile, accorto ma an­
che amante de i p iacer i della 
vita è sempre riuscito ad at­
tirarsi le simpatie di persone 
desiderose di d i s traz ioni . 

Abbiamo già ieri accennato 
alle numerose a m i c i z i e c h e 
eg l i c o n t a tra persone alto­
locate. Deve contarne anche 
in Vaticano tanto è vero che 
il suo titolo di marchese di 
San Bartolomeo gli sarebbe 
stato concesso solo due anni 
fa da un ordine cavalleresco 
papalino. 

Per ragioni di affari, di 
sport, di mondanità non può 
far meraviglia che il M o n t a ­
gna , coni come un tempo era 
amico di Ciano e dei figli di 
Musso l in i , s ia ogg i amico di 
,un P i c c i o n i , socio d i uno Spa-

taro e di altre personalità. 
Ma la cosa più impressio­
nante è che tra queste perso­
nalità vi e l'attuale capo della 
pol iz ia , il prefetto Pavone. 
Pavone faceva parte della se­
greteria di A l b i n i quando co­
stui fu nominato da Mussolini 
sottosegretario all'interno nel 
febbraio del '43. Dopo la se­
duta del gran cons ig l io del 
25 luglio e l'otto settembre 
Albin i si trovò in difficolta 
con la repubblica di S a l ò e 
cos i i l s u o segretario Pavone. 
Sembra che in quella occa­
sione sia stato proprio il 
Montagna che godeva molte 
aderenze tra i nazisti a met­
tere in salvo il Pavone. 

Tra i due dunque sarebbe 
sorta una fraterna amic i z ia 
/ o n d a t a su una reciproca ri­
conoscenza. L'amicizia, anzi, 
deve essere così in t ima che 
molte persone affermano che 
il M o n t a g n a da del tu al capo 
della pol iz ia . Come è noto il 
Montagna è Un appassionato 
della caccia e all'epoca in cu i 
i l Pavone era prefetto di Mi­
lano i due spesso si recavano 
a praticare quello sport nella 
bassa Lombardia. 

Non è pertanto da escludere 
che nella famosa riserva Ca-
p o c o t t a sia stato a caccia an-

> 

che il capo della pol iz ia i n f i ­
l a t o dal suo artico. 

Altra persona di cui ti Mon­
tagna risulta i n t i m o amico è 
i l pre fe t to M a s l r o b u o n o c h e 
fu capo di gabinetto dell'on. 
Malvestiti quando questi era 
ministro de l l ' industr ia . 

E' s t a to già reso noto c h e 
il Montagna ha compiuto 
grossi affari con la compra 
vendita di terreni e di aree 
fabbricabili. Cosa che gli 
deve essere riuscita facile an­
che p^r le re lazioni c h e ha 
con il conte Galeozzi alto fi­
nanziere l 'a t icanensc che si 
interessa appunto di questo 
genere di affari. Anche per 
conto dell'INA i l Montagna 
ha concluso affari. Egli è inol­
tre amico di un alto funzio­
nario dell'Istituto di previden­
za e assicurazione per i di­
rigenti di aziende d i cu i è 
presidente l'on. Giuseppe To-
gni. Quanto all'amicizia col 
dottor Piccioni, che è stata 
confermata dallo stesso av­
vocato difensore del Monta­
gna, on. Bellavista, ci risul­
ta che a l l 'u l t imo p i a n o di r i a 
Acherusio 22, il P icc ion i ha 
in fitto un grazioso p icco lo 
appartamento nel quale egli 
non vive ma dove capita di 
tanto in tanto. L'appartamen­

to non risulta preso in fitto 
assieme al Montagna, ma co­
stui vi si e recalo a varie ri­
prese. 

L'animosità c h e IH quest i 
giorni il Montagna mostra di 
nutrire verso la A n n a Maria 
Cagl io ci ha spint i a rac­
cogliere ulteriori informazio­
ni sul conto della ragazza 
che ha scritto il famoso me­
moriale. A b b i a m o cos i potu­
to avvicinare, tra gli altri, il 
regista Glauco Pellegrini il 
quale ci ha dichiarato di aver 
realmente conosciuto la Ca­
glio nello scorso inverno. An­
che lui ce l'ha descritta co­
me una ragazza simpatica, 
entusiasta, piena di in i s ia f i -
ve, desiderosa di affermarsi 
in arte, teatro o cinema che 
fosse. 

Il regista Pellegrini ricorda 
che parlando con la Caglio le 
consigliò, se voleva darsi al 
cinema, di prepararsi e di 
studiare seriamente. 

Anna Maria gli rispose: 
— Non ho fiducia che si pos­
sa arrivare ad affermarsi in 
questa carriera senza scen­
dere a compromessi. 

Alla domanda del Pellegri­
ni per sapere in che cosa con-

(Continua in 2. p i e 9. col.) 

gli ocelli su 
equìvoci ». 

Chi sono quest i 
e q u i v o c i sui qual i Fanfani 
avrebbe aperto gli occhi? 
Quali p r o v v e d i m e n t i sono s t a ­
ti prosi contro quest i i n d i v i ­
dui equivoc i? Ma sono poi 
-tati presi v e r a m e n t e quest i 
provved iment i? P e r c h è F a n ­
fani. nel comunica to d i r a m a ­
to ieri non ne parla? P e r c h è 
egl i si l imita ad accennare di 
aver passato il d o c u m e n t o e 
le voti pervenuteg l i « a l l ' au­
torità inquirente ..'.' Un po' 
di luco su quest i in terroga­
tivi ouò portarli una at tenta 
Iettili a de l le n u o v e d i ch iara ­
zioni c h e don Moneta , z io d e l ­
la ragazza che dice di sapere 
c o m e è morta Wi lma M o n t e -
si, ha fatto al la s tampa. Il 
parroco di Lomazzo ha detto 
innanzi tut to: « Le autorità 
furono messe al corrente di 
tutta questa tragica v icenda . 
Anz i , posso dire di più, e 
c ioè c h e q u a n d o alla fine d e l ­
lo scorso d i cembre tutta la 
faccenda v e n n e portata a c o ­
noscenza del l 'al lora min i s tro 
de l l ' Interno Fanfani , lo s t e s -
50 min i s tro s tudio a t t e n t a m e n ­
te la cosa; ma le sue d e c i ­

di A n n a Maria, e a dire sul 
conto della n ipote cose che 
appa iono c e r t a m e n t e strane 
su l le labbra di un uomo di 
chiesa . Al l inei le il lettore pos ­
sa e s sere me.-so in grado di 
g iudicare d i r e t t a m e n t e la q u e ­
s t ione , i i teri .uno te s tua lmente 
il n u o v o co l loquio tra i g ior­
nalist i e don Moneta . 

« Ella, i e \ o l e n d o , ha letto 
il memor ia l e di sua nipote? ». 

« C e r t a m e n t e ». 
« E c h e cosa può dire? ». 
»< C h e l 'episodio Montes i è 

so lo una parte di e s so ; nel 
m e m o r i a l e v e n g o n o indicati 
d ivers i nomi di persone , a l ­
cune de l l e qual i m o l t o iti v i ­
sta, responsabi l i di un grosso 
traffico di s tupefacent i e s i ­
s tente nella capi ta le , c o m e del 

letto, e q u e s t o si s a p e v a m 
ant ic ipo: ma ò s tato r ie le t to 
con sol i 122 voti , contro i 
ben 115 vot i o t tenut i da M a -
razza, c a n d i d a t o d e l l e c o r ­
renti di p i c c i o n i e Pol la e 
del la corrente di G r o n c h i 
coal izzate . Gl i as tenut i sono 
stati quat tro , d i c i a n n o v e el i 
assent i . Ciò signif ica che I l o . 
ro — il q u a l e in precedenza 
era s tato e l e t t o con 190 vet i 
— n o n g o d e p iù la fiducia 
neppure del la magg ioranza 
elei gruppo d . c . e che le c o r ­
renti di D e Gasper i e F a n ­
fani — c h e fino a 15 giorni fa 
d o m i n a v a n o il g r u p p o con 
una magg ioranza cosi s c h i a c ­
c iante che bas tava la sola 
corrente di Fanfan i a toccare 
la magg ioranza — m a n t e n ­
gono a mala pena od in p r o v ­
visoria coa l i z ione la p r e v a ­
lenza e il contro l lo l o r m a l e 
del gruppo. Q u e s t o indica , da 
un lato, un ra f forzamento di 
Gronchi verso il qua l e i n c l i ­
n a n o ungi una parte dei s i n ­
dacal ist i e deg l i •< i n i z i a t i v i -
sti » che h a n n o rotto con F a n ­
fani. In pari t e m p o vi è un 
l a f f o r z a m e n t o del lo corrent i 
favorevol i a Polla, che furono 
r e c i s a m e n t e ostil i a l l ' e sper i ­
mento Fanfani e che s o n o a t ­
t u a l m e n t e ost i ' i al lo s o l u ­
zioni che Fanfan i e D e G a -
spe'-i tuttora p e r s e g u o n o p o ­
nendo i„ propria c a n d i d a t u r a . 

A scanso di equ ivoc i , u n 
c o m m e n t o ufficioso a l l 'es i to 
del la v o t a z i o n e è stato dif­
fuso da l l e corrent i a n t i - f a n -
faniane e an t i -dcgnsper i . ine . 
In ques to c o m m e n t o si afTer-
ma che la vo taz ione crea di 

g o v e r n o di apertura soc ia le e!1; '!1" " " " ^ g i o i ' e equ i l ibr io 
che non ri | ' n t o i n , > n r l part i lo , « a l di 

i l 'oli di ogni o r i e n t a m e n t o di 
: • , , , • • ' ' . ' t e n d e n z a ) ' . In ques to c o m -

r;cri che -abbiamo r i sent i to m P n ( n 

recentemente , oppure .si fini-

di tregua polit ica. 
porti la lotta ai gridi 

sopì atutto , sj af ferma 
. . - , , , . , , ehe stante l 'esito del la v o t a ­
l a col lare un g o v e r n o e i e l / l o t w ,.„„_ M o m f , , ._ 
caratterizzerà una R o p u b b ! i - | t : i r o d . M I „ g e r i r o a E i n a u d ì 

ca m o n a r c h i c a * . | i m , n I l ) . n o m o p e r l;, f o r m a -
1 zinne del n u o v o g o v e r n o , m a 

p n e i s . i (|,,V:-;, sottoporgl i invece " u n a 

resto e s i s t ente in ogni grande 
citta. Debbo diro a questo 
punto che mia nipote è a s s o ­
lu tamente e s tranea a ques to 
a m b i e n t e ; i padri sanno a s ­
sai poco in g e n e r e della vita 
int ima dei loro figli. Anna 
Maria è un'ot t ima ragazza, 
inte l l igente , ma moderna . Che 
la sua re lazione col m a r c h e ­
se Montagna non sia s tata 
solo platonica è un fatto ». 
D o p o questa sconcertante d i ­
ch iaraz ione . il sacerdote ha 
e s c l u s o che A n n a Maria M o ­
neta fosse impl icata nel traf­
fico di s tupefacent i d i c h i a r a n ­
do: « Anna Maria si è c a c ­
ciata in ques to g i n e p r a i o p e ­
r icoloso per la sua e s i s t enza 
proprio perchè ha v o l u t o r e ­
star fuori eia q u e s t o m o n d o 

Covel l i ha dotto: 
• Se è s incera la 

prosa eli pos iz ione de l la D. t 
relativa al la impossibi l i tà di 
una apertura a s in i s tra , c ioè 
verso il fremte s o c i a l c o m u n i -
sta, non vi d o v r e b b e r o e s - e -
re dubbi sul la so luz ione d e l ­
la orisi. Ciò non significa c h e 
si debba parlare di apertura 
a destra: bisogna smet ter la n.i 
at tr ibuire la c lass i f icazione di 
destra a quei partiti c h e per 
la qual i tà del loro e l e t tora to 
e por la chiarezza del loro 
programma non h a n n o n i e n ­
te di c o m u n e con sifT-i*ta 
classif icazione ». 

Covel l i ha prosegu i to at tor­
niando che da l l 'u l t imo d iba t ­
t ito p a r l a m e n t a l o s o n o e m e r ­
si gli e l e m e n t i per e v i t a r e a l ­
tre a v v e n t u r e in P a r l a m e n t o : 
v- Noi a f f e r m i a m o — ha s o g ­
g iunto — c h e la più i m m o r a l e 
de l lo a v v e n t u r e s a r e b b e q u e l ­
la del quadr ipart i to . E' t e m ­
po che tutti si a s s u m a n o le 
loro responsabi l i tà : r e s p o n s a ­
bil ità p i cco l e , grandi o a l t i s ­
s i m e . Noi ci p e r m e t t i a m o di 
a g g i u n g e r e l 'augurio c h e tut te 
ques te v i s i t e al Quir ina l e 
non res t ino senza efficacia •• 

Q u e s t e l e consuPaz ion i di 
ieri. Ma il fatto n u o v o e m a , 
c lamoroso de l la g iornata , che 
avrà notevo l i r ipercus- ion: J 
su l l ' andamento dellr. crisi , è ] 
s tato l 'esito del la e l e z i o n e ' 

rosa di nomi ». una rosa ohe 
dovrà c o m p r e n d e r e — si p r e ­
cisa — i nomi di Po l la . G r o n ­
chi. Piccioni e u l t i m o lo s t e s ­
so De Gasper i ( q u a n t o a F a n ­
fani, è senz'al tro l i q u i d a t o ) . 
L 'eventua le d e s i g n a t o d o v r à 
poj agire t e n e n d o c o n t o d e l l e 
'h-^.-vf. t e n d e n z e e s p r e s s e . 

noieltè dal la v o t a z i o n e e , c e 
battuta — c o n c l u d e il c o m u ­
nicato — la •< teoria t i r a n n i ­
ca >• de l la m a g g i o r a n z a del 
=>1 n«r c n t o eH" i m p o n e il suo 
punto di v i s ta al re.-fante 
49 por conto ( n i e n t e l o g g e -
truffa in terna , i n s o m m a ! ) . 

La cand idatura di De G a ­
speri con r i torno al q u a d r i ­
partito d, v e c c h i o t ipo n c e v e 
un co lpo d e c i s i v o da q-iesta 
v i renda . e un co lpo n e v e 
pos iz ione pol i t ica a s sunta d i 
Fanfani al la C a m e r a e che 
oggi si v o r r e b b e r inrooo—e • 
base del g o v e r n o . Ques to Z'U 
diz io è c o n f e r m a t o da .V;:i 
part icolari che -i -ono a n -
prosi." tra cui un'aspra p o ­
lemica tra Gronchi e F a n ­
fani per il p a - s j t o p o e t i c o e 

(('tintinna in S. pac. 6. rot.) 

Kos tv lev 
a Palazzo Chiaì 

del n u o v o pres idente e d e l ! Il Ministro deg l i Affar i e -corrotto . P iù p r e c i s a m e n t e . . . . „ 
nel s u o m e m o r i a l e . A n n a M a - n u o v o c o m i t a t o d ire t t ivo del s t e n ha : i c e v u t o ieri , a P a ­
ria accusa una persona di e s - U r u p p o d e m o c r i s t i a n o del la lazzo C h i g u 1 a m b a s c i a t o r e 

— - Camera . Il fanfan iano e rTo- dell U R S S . S .E. M i k h a i l K o -
(Continua In z. par. «. col.) igasper iano Moro è s ta to r i ' - l ^ y ' e v in v i s i ta di c o n g e d o . 

1 voti dei coni unisti 

I.'on. Fanfani 

- ion i del m o m e n t o , a quan 
to si seppe, furono que l l e di 
non fare, a l m e n o nel la c o n ­
t ingenza , n i en te , in q u a n t o 
n o n credeva vi fossero nel 
m e m o r i a l e degl i e l e m e n t i p r o ­
bant i tali da giust i f icare l e 
accuse c h e v e n i v a n o mosse ». 

C o m e si v e d e , il prete ( c h e 
n o n è u n s e m p l i c e parroco di 
paese ma u n u o m o col to , c h e 
h a relazioni in Vat i cano e 
c h e col labora a var ie r iv i s te 
e c c l e s i a s t i c h e ) , ins i s te n e l l a 
tat t ica di d i re e d i non d ire , 
d i met tere i n forse l e r i v e ­
laz ioni del la n ipote e subi to 
d o p o di valor izzarle . E' diffi­
c i l e dire perchè eg l i abbia 
adot tato g u e s t o s i s t ema , a r ­
r ivando perfino a sment i re 
s u o frate l lo , c h e è i l p a d r e 

-Ci si offrunn cento voti 
comunisti; per quanto tenipo 
ri resisterà alla tentazione di 
prenderli? Li si accetta per 
la prcsidcuca dell'Assemblea 
e delle commissioni. ò*t pos-
sovo accertare per sostenere 
un Presidente del Consiglio? 
Questo problrni'i determina 
tutta l'evoluzione della poli­
tica francese -; cosi scrive, m 
prima jsiymti, sull'autorevole 
gzormle francese Le Mnn-
d;\ il f/jormf.-sM Alaur.ce 
Diverger. 

Alcuni punti «fi rista. 
espressi nell articolo, sono in 
verità molto discutibili , ma 
motto pm interessanti e de­
gne di citazione sono le con­
clusioni a cut si giunge. 

iVon ttiamo a raccontarci 
frottole sulla maggioranza di 
centro .«imstra.' — dice cruda­
mente l'articolo di Le Mor.dc: 
• O la politica della fiducia 
e dell'ortodossia finanziaria, 
nel quadro delle strutture 
economiche attuali, il che de­
termina la stagnazione e ti 
declino, oppure una politica 
di espansione, che implica 
tuia trasformazione assai pro­
fonda di quel le strutture, ed 
è inconcepibile senza un cer­
to intervento pianificato del­
lo Stato: il bivio offre due 

«trade. e due soltanto. La 
lerza .ttrada "tiu è che un'il­
lusione o tei tracest imento; 
non si lede chiaro da anni 
che i pretesi yoverni di cen­
tro iono governi di destra, 
che non ostino confessarsi 
tali? -. 

Koi: *u e non è cosi anche 
in Italia, o artefici ed 
apologeti del la quadripartita 
Ipc/ge-tru/Ja? 

Prosegue Le Monde: * Nes­
suna politica di sinistra è 
possibile, s e essa si appogga 
soltanto su una metà della 
sinistra »... (e figuriamoci che 
cosa varrebbe, ad esempio, 
l'appoggio dei 4 socialdemo­
cratici del Senato i tal iano, se 
un giorno volessero far da 
sinistra!).^ 'Se i comunisti 
sono perpetuamente mante­
n u t i nell'opposizione", fa 
Francia subirà perpetua­
mente una politica con­
servatrice'. 

Ed ecco la conclusione di Le 
Monde: « In de/ini t ira tutto 
si riduce a questo: che cos'è 
più importante. V etichetta 
del voto o il contenuto del 
provvedimento votato? Se i 
comunisti fossero pronti a 
soste:icre riforme utili ali in­
teresse del Paese, si dorrà 
seguire una cattiva politica 
senza di loro, piuttosto che 

.•seguirne una migliora con 
loro? ». 

t'eco una domanda posta 
iti termini chiari. Si può por­
re oggi in Italia, d o r è gli 
uomini politici e * g:omaI:»ti 
che hanno inventato le più 
l a m b i c c a t e formule, su 
-aperture-, ~chiusure', ed 
altri esorcismi idioti, affati­
catisi t cervelli, cominciano a 
riconoscere l'opportunità d: 
gettare alle orr.che quel ge­
suitico frasario vuoto, che ha 
riempito a sazietà discorsi-
jìunie e colonne di giornali. 
Li domanda è semplice: si 
dovrà continuare a seguire 
una pessima politica, e a non 
realizzare provvedimenti uti­
li all'interesse del Paese, 
soltanto per appagare il p iù 
best-.alr dei fanatismi poli­
tici'' Che cos'è più impor­
tante? 

Si correi rispondere c o i 
parole chiare (in attesa che 
rispondano più energ icamen­
te gli elettori al le prossime 
consultazioni) a una doman­
da posta :n siffatti termini 
chiari o si preferirà conti­
nuare a scodellare ricette 
d i alchimista, per popernt 
monocolori quadri-pentapar­
titi ro'u-qualiricati biralenti 
a maggioranza non pre-
costituita? 


